

                                                  All’  A.S.L.   3 Genovese 
                                                           S.S.D. Igiene Allevamenti e Produzioni Zootecniche                                                                                 
                                                                          Via San Giovanni Battista 48 ,      

                                                                          16154 Genova 

                                                                   igiene.allevamenti@asl3.liguria.it
                                                                          protocollo@pec.asl3.liguria.it   
il riconoscimento ai sensi del Regolamento CE 1069/2009, e successive modifiche e  integrazioni,  per  lo stabilimento  sito nel Comune di…………………… ……………………………………………….. (Prov…….… ),  

Via……………………………………………………………….. n°…..…, destinato allo svolgimento delle attività riportate   nella scheda di rilevazione tipologia di attività; 
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  A tal fine si allega: 

· scheda di rilevazione tipologia di attività (Allegato S1 ) controfirmata dal vet.uff.. responsabile proc.; 

· verbale di sopralluogo del Servizio veterinario ASL con espresso parere favorevole circa la rispondenza ai requisiti previsti dai 

· Regolamenti CE/1069/2009  e UE/142/2011 e sulla completezza e correttezza della documentazione presentata (Allegato S 4); 

· planimetria  dell’impianto  in  scala  1:100  dalla  quale  risulti  evidente  la  disposizione  delle  linee  di  produzione,  dei  servizi  igienici,  della  rete  idrica  e  degli  scarichi,  nonché  la  separazione  tra  la  “sezione  sporca”  e  la  “sezione  pulita”  ove  previsto,  datata e firmata dal titolare/legale rappresentante della ditta; 

· relazione tecnico-descrittiva degli impianti e del ciclo di lavorazione o di deposito, comprendente anche indicazioni in merito  all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi, al trattamento delle acque luride provenienti dalla  “sezione sporca” e alle emissioni in atmosfera, datata e firmata dal titolare/legale rappresentante della ditta; nel caso in cui  l’attività riguardi più di una categoria di sottoprodotti di cui agli articoli 8, 9 e 10 del Regolamento CE/1069/09, introdotte e  lavorate separatamente, occorre precisare se le operazioni sono svolte PERMANENTEMENTE o TEMPORANEAMENTE in  condizioni di assoluta separazione 

· relazione  descrittiva  sul  piano  di  autocontrollo  aziendale,  sull’analisi  dei  rischi  condotta  secondo  i  principi  dell’HACCP, 

· individuazione e gestione dei CCP (per le attività elencate all’art. 29 del Reg. CE/1069/2009); 

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Allegato S 5) relativa a: 

· iscrizione della ditta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura territorialmente competente; 

· rispetto delle norme in materia urbanistica ed edilizia delle strutture per le quali si richiede il riconoscimento;  

· presenza nell’impianto di un sistema di scarico delle acque reflue autorizzato dall’autorità competente;  

· rispetto delle norme in materia di emissioni in atmosfera o dichiarazione di assenza di emissioni significative in atmosfera, ai  sensi del D.P.R. 203/88 e s.m.i.; 

· “convalida” da parte dell’operatore responsabile dello stabilimento, secondo le procedure descritte nell’Allegato XVI, Capo I,  Sezione  II,  del  Reg.  UE/142/2011  (solo  per  gli  impianti  nuovi  che  operano  secondo  i  metodi  di  trasformazione  da  1  a  7  previsti dall’Allegato IV, Capo III, del Reg. UE/142/2011). 

· ricevuta del versamento delle spese relative al riconoscimento dello stabilimento di € 1.536,00 (Tariffario Regionale D.G.R. n. 1197 del 04/10/2013 e s.m.i.):
· tramite bonifico bancario su C/C Carige – Ag. 6 – ABI 6175 CAB 1406 -  cod. IBAN  IT61Z0617501406000002379490, intestato a ASL3 “Genovese” – S.C. Sanità Animale – servizio Tesoreria
Causale: COD 93 – Riconoscimento impianti ai sensi Reg. 1069/09.     

            oppure in alternativa:

· sul C/C postale n° 29922150 intestato a ASL3 “Genovese” -  S.C. Sanità Animale – Servizio Tesoreria”
Causale: COD. 93 – Riconoscimento impianti ai sensi Reg. 1069/09.     
· Fotocopia documento identità  

Si impegna inoltre a comunicare ogni variazione di dati entro il termine di sette giorni. 

Dichiara  di  essere  consapevole  delle  sanzioni  penali  in  caso  di  dichiarazioni  false  e  della  conseguente  decadenza  dai  benefici  eventualmente conseguiti (ai sensi degli articoli 75 e 76 D.P.R. 445/2000) e di essere informato , ai sensi e per gli effetti di cui  all'articolo  13   del  decreto  legislativo  196/2003  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Data ………….                                                                          Firma……………………………………….. 
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  Scheda di rilevazione tipologia di attività riconosciuta ai sensi del Reg. CE/1069/2009 


	SEZ 
	 
	ATTIVITA’ – CODICE Sanco 
	CATEGO

RIA 
	MATERIALI 

INTRODOTTI/METODI DI 

TRATTAMENTO 
	PRODOTTI IN 

USCITA/DESTINAZIONE 

	1 
	Impianti 
che  svolgono attività di  stoccaggio  intermedio 
di  sottoprodotti 
di  origine 
animale 

(articolo 24 (1) (h)  e (i) 
	· Cernita 

· Taglio 

· Refrigerazione 

· Congelamento 

· Salagione 

· Altro………………………………………………………………   
	· 1 

· 2 

· 3 
	· animali morti  

· SRM     

· sottoprodotti grezzi     

· pelli     

· sangue 
	 

	
	
	· Magazzinaggio di sottoprodotti 

di origine animale (ex impianti  di transito) 
	
	
	

	II 
	Impianti per lo  stoccaggio dei  prodotti derivati 

(articolo 24 (1) (j) 
	· Magazzinaggio di prodotti 

derivati 
	· 1 

· 2

· 3 

3  
	· farine      

· grassi fusi     

· idrolizzati proteici     

· fertilizzanti organici     
	· destinati a smaltimento     destinati  a  uso  come 

combustibile 

· destinati  a  essere  usati  come mangimi, esclusi gli  stabilimenti  o  impianti  registrati  o  riconosciuti  ai  sensi  del  Reg  (CE)  n. 183/2005 

· destinati  a  uso  fertilizzanti, escluso  il  magazzinaggio  in  un luogo di diretta  applicazione 
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	SEZ 
	 
	ATTIVITA’ – CODICE Sanco 
	CATEGO

RIA 
	MATERIALI 

INTRODOTTI/METODI DI 

TRATTAMENTO 
	PRODOTTI IN 

USCITA/DESTINAZIONE 

	III 
	Impianti di  incenerimento /  coincenerimento /  combustione 

(articolo 24 (1) (b), 

(c) e (d) 
	· Impianto di incenerimento 
	□1 

□ 2 

□ 3 
	  □  Sottoprodotti di o.a. 

  □ Prodotti derivati 

  □    
	 

	
	
	· Impianto di co-incenerimento  
	
	
	

	
	
	· Impianto di combustione 
	
	
	

	IV 
	Impianti di  trasformazione 

(articolo 24 (1)(a) 
	· Impianti di trasformazione 
	    □ 1 

    □ 2 

    □ 3 
	Metodi standard 

   □ Metodo 1 

(sterilizzazione a  pressione) 

   □ Metodo  2 

   □ Metodo 3 

   □ Metodo 4 

   □ Metodo 5 

   □ Metodo 6 

   □  Metodo 7 
	□   farine      

□  grassi fusi     

□  idrolizzati proteici     

□  energia elettrica     

□  biodiesel     

□  destinati a smaltimento     

□  destinati  a  uso  come 

combustibile 

  □  destinati  a  essere  usati  come 

mangimi, 
esclusi 
gli  stabilimenti  o  impianti  registrati  o  riconosciuti  ai  sensi  del  Reg  (CE)  n. 183/2005 

 □ destinati  a  uso  fertilizzanti, 

escluso  il  magazzinaggio  in  un 
luogo 
di 
diretta  applicazione

□

□

 

	
	
	
	
	Metodi alternativi 

  □  Processo idrolisi 

alcalina 

   □ Processo d’idrolisi ad 

alta temperatura e ad  alta pressione 

   □  Produzione di biogas 

mediante idrolisi ad  alta pressione 

   □  Produzione di 

biodiesel 

   □ Gassificazione 

Brookes 

   □ Combustione di 

grasso animale in 

caldaia 

   □ Produzione Termo-

meccanica di  biocombustibile 
	

	VI 
	Impianti di biogas 

(articolo 24 (1) (g) 
	· Impianti di biogas 
	    □ 2 

    □ 3 
	  □  unità di 

pastorizzazione  presente 

   □ unità di 

pastorizzazione  assente 
	 

	VII 
	Impianti di  compostaggio 

(articolo 24 (1) (g) 
	· Impianto di compostaggio 
	    □ 2 

    □ 3 
	   □ unità di 

pastorizzazione  presente 

   □ unità di 

pastorizzazione  assente 
	 

	VIII 
	Impianti di  alimenti per  animali da  compagnia 

(articolo 24 (1) e) 
	· Impianti di petfood che 

utilizzano sottoprodotti grezzi  

· Impianti di petfood che 

utilizzano solo prodotti  derivati 
	    □ 3 
	   □ Sottoprodotti di o.a. 

   □ Prodotti derivati 

 
	 □ Alimenti in conserva 

 □ Alimenti trasformati 

 □ Alimenti grezzi 

 □ Articoli da masticare 

 □ Interiora aromatizzanti 

	XII 
	Impianti di  produzione  fertilizzanti  organici o  ammendanti 

(articolo 24 (1) (f) 
	· Impianti di fabbricazione 

fertilizzanti organici e  ammendanti  
	    □ 2 

    □ 3 
	   □ Sottoprodotti di o.a. 

   □  Prodotti derivati 

 
	 □

 □
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	LEGENDA 

	Riferimento normativo   
	Reg. CE 1069/2009  

Reg. UE 142/2011 

Documento Sanco/7177/2010 

	
	


Data   _______________________








     






FIRMA


……………………………………….. 

Il Responsabile del Procedimento

  …………………………………… 
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Marca da  bollo di 


valore 


corrente  





(da presentare in duplice copia)  





Cognome: ……………………………………………….                    Nome: ……………………………………………… 


Codice Fiscale  □□□□□□□□□□□□□□□□ Telefono: ………………… FAX: …………… 


Data di nascita     ……./….…./………..     Cittadinanza …………………………………….      Sesso   M      F   


Luogo di nascita:  Stato …………………………Provincia ………  Comune …………….……………… 


Residenza:       Provincia  …………   Comune …………………………………………….. 





Via/Piazza ……………………………………………………………………..     N°……..   C.A.P ………………….. 


e-mail …………………………………………….@ …………………………………………….    


nella sua qualità di:   





 Titolare dell’omonima impresa/ditta individuale      





Partita I.V.A. (se già iscritto):  □□□□□□□□□□□   





con sede legale nel Comune di …………………………………………… ……………           Provincia ………………  


Via/Piazza …………………………………………………….   N°……..   C.A .P ………….    Tel ……………………… 


N. d’iscrizione al Registro Imprese (se già iscritto) …………………………… CCIAA di …………………………….. 


oppure  





 Legale rappresentante della Società/Ente/Ditta:  





Denominazione o ragione sociale …………………………………………………………………………………………… 


( come riportata nel Registro Nazionale delle Imprese) 


Codice Fiscale:    □□□□□□□□□□□ 	                                                                              


Partita I.V.A. (se diversa dal Codice Fiscale):   □□□□□□□□□□□ 


e-mail … ……………………………………………………….@…………………………………………   


con sede legale nel Comune di ………………………………………… ………………..          Provincia …………….  Via/Piazza ………………………………………………………….    N°……….   C.A.P ……………    Tel …………………. 


N. d’iscrizione al Registro Imprese (se già iscritto) ……………………………. CCIAA di ……………………………….  





CHIEDE  





Oggetto: Istanza di Riconoscimento ai sensi del Reg. CE 1069/2009  





(categoria – attività – specie – prodotti)  barrare le voci che interessano  





Istanza riconoscimento stabilimento di nuova attivazione; 


Istanza cambio di ragione sociale/proprietà di uno stabilimento già riconosciuto; 


Istanza modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o di lavorazione che comportano sostituzioni o aggiunte alla tipologia di  categoria e/o attività produttiva prevista dal decreto di riconoscimento; 


Comunicazione modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o di lavorazione che non comportano sostituzioni o aggiunte alla  tipologia di categoria e/o attività produttiva prevista dal decreto di riconoscimento;     


Comunicazione di variazione di titolarità di uno stabilimento già riconosciuto; 


Verbale sopralluogo veterinario;  


Ditta ……………………...……………………………. stabilimento sito nel Comune di ……………………(Prov …..)      Via  …………………………………………………..…n°……  





(allegata al seguente procedimento):  








